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mi chiamo Lucia Migliaccio e sono membro dell’Assemblea 
Costituente nazionale del PD. Concreta, tenace e testarda, 
come amano definirmi i miei amici e colleghi, sono nata 
a Roma il 10 settembre 1961. Sposata, madre di due figli 
maschi, ho un cane di nome Teo.
Ho deciso di candidarmi al Consiglio Comunale di Roma 
per mettere a disposizione della città la mia esperienza di 
impegno politico e sociale, in particolare quella maturata 
negli ultimi tre anni al Consiglio Regionale del Lazio, a fian-
co del Consigliere del PD Mario Di Carlo.
Al Consiglio Regionale sono stata chiamata, nel settembre 
2005 per collaborare come esperta in materia sanitaria. A 
gennaio sono stata nominata dal Segretario regionale del 
PD, Nicola Zingaretti, responsabile del Dipartimento regio-
nale di Bioetica e Medicina preventiva del PD del Lazio.
Nell’ambito della mia attività, sono entrata in contatto con 
varie realtà associative e di volontariato, che costituiscono 
il ricco tessuto del terzo settore e con le quali mantengo 
tutt’ora un proficuo rapporto di collaborazione. I miei lavo-
ri hanno un unico, possibile, obiettivo: migliorare la qualità 
della nostra vita, intesa non solo come tutela della salute. 
Se verrò eletta in Consiglio Comunale, lavorerò con tutte le 
mie forze per affrontare un altro delicatissimo problema: 
quello della sicurezza cittadina. Un problema molto sentito 
dalla gente che intendo affrontare avviando un rapporto di 
stretta collaborazione con le realtà associative più impor-
tanti del settore.

QUELLO CHE MI PIACE: Amo il mare, il teatro e la musica. 
So ascoltare pazientemente. L’amicizia per me viene prima 
di tutto. Cosa c’è di più bello che chiacchierare a lungo con 
un’amica? Amo organizzare incontri per ascoltare la gen-
te. Tra i miei scrittori preferiti ci sono Sepulveda e Marcela 
Serrano.

QUELLO CHE NON MI PIACE: Non sopporto la prepoten-
za degli arroganti e la faciloneria dei superficiali. Come si 
può  guardare il mondo da una finestra della stanza sen-
za sapere cosa si vede dalla parete opposta? L’ingiustizia 
sociale è il mio nemico numero uno. Non tollero essere 
adulata e lavorare senza costrutto.




